
CONVENZIONE TRA  

 

REGIONE CAMPANIA  

E  

ANEA - ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEGLI ENTI DI GOVERNO D’AMBITO PER L’IDRICO E I 

RIFIUTI 

 

Attività di supporto per la predisposizione della documentazione necessaria per formulare 

una proposta tariffaria fino all'aggiornamento delle predisposizioni tariffarie per gli anni 2024-

2029, ai sensi della Delibera 639/2023/IDR e implementazione della modulistica regolatoria 

prevista da ARERA con Determina 26/03/2024 n. 1/2024. Settore Depurazione. 

CIG: ZA72BE253F 

 

Tra 

 

il Dott. Antonello Barretta, in rappresentanza della Regione Campania (C.F. 80011990639) con sede 

in Napoli alla Via Santa Lucia n. 81 - nella qualità di Direttore Generale Direzione Generale “Ciclo 

integrato delle acque e dei rifiuti e delle autorizzazioni ambientali” 

 

e 

 

il dott. Leonardo Raito, in qualità di Presidente pro tempore legittimato a rappresentare legalmente 

l’Associazione Nazionale Autorità e Enti di Ambito (ANEA), con sede legale in Roma alla via di Santa 

Maria Maggiore n. 164, C.F. 97338500586, P.IVA 08516531004, e-mail 

segreteria@associazioneanea.it, PEC segreteria@pec.associazioneanea.it, dove intende ricevere 

ogni successiva comunicazione da parte dell’Amministrazione, 

 

PREMESSO che 

 

− con il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, nella legge 22 

dicembre 2011, n. 214, il legislatore nazionale ha trasferito all’AEEG (ora ARERA) le funzioni 

di regolazione e controllo in materia di Servizi Idrici; 

− la Regione Campania è coinvolta nella attività legate alla determinazione della proposta 

tariffaria per il periodo regolatorio 2016-2019 in applicazione del Metodo Tariffario Idrico (MTI-

2) in quanto soggetto “Gestore grossista” (Grossista) del servizio di depurazione e, nello 

specifico, la Regione Campania gestisce alcuni collettori fognari e diversi impianti di 

depurazione; 



− la Regione Campania ha formulato le proprie proposte tariffarie, per quanto riguarda l’attività 

di Grossista per il periodo regolatorio 2012-2015 in applicazione sia del MTT (Metodo 

tariffario transitorio per il periodo 2012/2013) che del MTI (Metodo tariffario idrico per il 

periodo 2014-2015). La proposta tariffaria non è stata tuttavia approvata da AEEGSI (ora 

ARERA); con la deliberazione 338/2015/R/IDR AEEGSI ha quindi determinato d’ufficio le 

tariffe con riferimento a tale periodo regolatorio; 

− a seguito dell’approvazione della Deliberazione 664/2015/R/IDR le attività da svolgere da 

parte degli enti d’ambito per predisporre la proposta tariffaria da sottoporre ad ARERA 

relativamente al secondo periodo regolatorio 2016-2019 consistono in una complessiva 

verifica e aggiornamento dei documenti dello schema di regolazione già approvato per 

renderlo compatibile con i nuovi presupposti per il calcolo della tariffa illustrati nella 

deliberazione. Nello specifico le attività necessarie riguardano: la validazione dei dati prodotti 

dalle diverse gestioni, l’aggiornamento del Programma degli Interventi (PdI), l’aggiornamento 

del Piano Economico Finanziario (PEF) con verifica della relativa sostenibilità, la 

predisposizione della Relazione di accompagnamento; 

− con la Delibera 917/2017/R/IDR l’ARERA ha definito la disciplina della qualità tecnica del 

servizio idrico integrato (RQTI). Il modello di regolazione è basato su un sistema di indicatori 

ripartiti nelle seguenti categorie: 

o standard specifici, che identificano i parametri di performance da garantire nelle 

prestazioni erogate al singolo utente, e il cui mancato rispetto, di norma, prevede 

l'applicazione di indennizzi; 

o standard generali, ripartiti in macro-indicatori e in indicatori semplici, che descrivono 

le condizioni tecniche di erogazione del servizio, a cui è associato un meccanismo 

incentivante che prevede premi e penalità; 

o prerequisiti, che rappresentano le condizioni necessarie all'ammissione al 

meccanismo incentivante associato agli standard generali. 

− con la Delibera 918/2017/R/IDR l’ARERA ha definito regole e procedure ai fini 

dell’aggiornamento per il biennio 2018 -2019 delle predisposizioni tariffarie del servizio idrico 

integrato, aggiornando l’Allegato A del metodo tariffario idrico 2016-2019 MTI-2 (delibera 

664/2015/R/IDR), anche in considerazione dell’evoluzione del complessivo quadro 

regolatorio, con la progressiva attuazione della disciplina relativa alla qualità contrattuale, 

l’introduzione della regolazione della qualità tecnica, l’approvazione del testo integrato sui 

corrispettivi e la regolazione del bonus sociale idrico. La Delibera disciplina, pertanto, i criteri 

da seguire per l’aggiornamento delle diverse componenti di costo ammesse al 

riconoscimento tariffario per gli anni 2018 e 2019; 

− con Delibera 639/2023/R/IDR l’ARERA ha stabilito che l’Ente di Governo dell’Ambito:  



o definisce gli obiettivi da perseguire (sulla base degli standard di qualità tecnica fissati 

dalla RQTI e del livello di partenza delle prestazioni) e, acquisita la proposta del 

gestore riguardo agli interventi necessari al relativo conseguimento, aggiorna il 

Programma degli interventi; 

o valida, di concerto con il Gestore, i dati contabili relativi all’ultimo consuntivo 

disponibile coerentemente con le indicazioni metodologiche dei provvedimenti 

emanati da ARERA; 

o utilizza i dati validati nella predisposizione tariffaria di aggiornamento verificando la 

corretta applicazione della metodologia tariffaria MTI-4 per le annualità tariffarie 2024-

2029; 

o redige coerentemente ed adotta con proprio atto deliberativo di approvazione 

l’aggiornamento del Piano economico finanziario fino al termine della concessione in 

conformità con la metodologia tariffaria MTI-4, in particolare, in base ai dati contabili 

aggiornati, dei parametri monetari da utilizzare ai fini della rideterminazione di alcune 

componenti di costo, delle misure per la promozione dell’efficienza, delle modalità di 

sostegno agli investimenti, degli incentivi per il miglioramento della qualità tecnica del 

servizio idrico integrato, delle misure per l’accesso universale all’acqua; 

o verifica attraverso il Piano economico finanziario, di concerto con il soggetto Gestore, 

il mantenimento delle condizioni di equilibrio economico finanziario. 

− ai fini dell’approvazione da parte dell’Autorità, l’Ente di Governo dell’Ambito trasmette:  

o il Programma degli interventi aggiornato; 

o il Piano economico finanziario, recante il vincolo ai ricavi del gestore e il moltiplicatore 

tariffario teta () come risultanti dall’aggiornamento delle componenti tariffarie per il 

periodo 2024-2029; 

o la relazione di accompagnamento che ripercorra la metodologia applicata; 

o l’atto o gli atti deliberativi di approvazione dell’aggiornamento delle predisposizioni 

tariffarie per gli anni 2024-2029; 

o l’aggiornamento dei dati necessari richiesti. 

 

PREMESSO ALTRESÌ che 

− con D.D. n. 7 del 05/02/2020 è stato affidato ad ANEA per € 28.000,00 (oltre IVA al 22%), ai 

sensi dell’art. 36, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016 il servizio di "Attività di supporto per la 

predisposizione della documentazione necessaria per formulare una proposta tariffaria per il 

periodo regolatorio 2016-2019 in applicazione del Metodo Tariffario Idrico (MTI-2), in 

applicazione del Metodo Tariffario Idrico (MTI-2), ai sensi della Deliberazione dell’AEEGSI 

28 Dicembre 2015 n. 664/2015/R/IDR e per l’aggiornamento biennale 2018-2019 ai sensi 

della Delibera 918/2017/R/IDR, nonché per gli adempimenti relativi alla disciplina della 



Qualità Tecnica (RQTI) ai sensi della Delibera 917/2017/R/IDR – CIG ZA72BE253F", 

approvando altresì lo schema di contratto che regola lo svolgimento delle attività del servizio 

nonché i rapporti tra le parti; 

− con nota prot. n. 03AT/2025 del 24/06/2025, acquisita al PG/2025/0317874 del 25/06/2025, 

ANEA ha comunicato che acquisita le attività già svolte sono state le seguenti: 

o “reperimento presso gli uffici regionali della documentazione tecnica ed economico-

finanziaria necessaria per la implementazione delle tariffe secondo la metodologia 

“MTI-2” per il periodo regolatorio 2016-2019; 

o predisposizione di una bozza di proposta tariffaria, elaborata secondo la metodologia 

ARERA pro tempore vigente, che è stata sospesa a seguito di una serie di chiarimenti 

richiesti dall’Ente Idrico Campano ad ARERA che hanno portato alla necessità di 

rivalutare le modalità di ripartizione dei volumi di servizio erogati tenendo conto della 

complessità del sistema di rilevazione dei volumi prodotti dall’utenza sottesa agli 

impianti di depurazione gestiti dalla Regione Campania e connessi alla impossibilità 

di ottenere dati misurati come richiesto dalla metodologia tariffaria”. 

− con la medesima nota ARERA ha rappresentato che per “potere completare la 

predisposizione dei dati necessari per la successiva determinazione tariffaria da parte 

dell’Ente Idrico Campano per il periodo MTI-4 per gli anni 2024-2029, si rende necessario 

aggiornare la raccolta dei dati riferiti alle ultime annualità per potere completare lo sviluppo 

della proposta tariffaria da inviare all’EIC, tenendo in considerazione gli aggiornamenti 

metodologici introdotti dal metodo tariffario del quarto periodo regolatorio di cui alla delibera 

ARERA 639/2023/R/IDR “Approvazione del metodo tariffario idrico per il quarto periodo 

regolatorio (MTI-4)”. In particolare, dovrà essere prevista la raccolta dei dati tecnici ed 

economico-finanziari aggiornati all’anno 2023 (raccolti secondo i format definiti da ARERA), 

come impattati dalle attività di revamping e potenziamento degli impianti di depurazione 

regionali nonché dai relativi contratti di gestione degli impianti stessi, che definiscono i nuovi 

costi per servizi sostenuti dalla Regione Campania per l’erogazione del servizio di 

depurazione; al contempo dovrà essere ridefinito anche il perimetro di gestione della Regione 

a seguito dei trasferimenti di alcuni degli impianti ai gestori del SII. Dovrà inoltre essere 

implementata tutta la modulistica regolatoria prevista da ARERA con la determina 26 marzo 

2024, n. 1/2024 – DTAC “Definizione delle procedure per la raccolta dei dati tecnici e tariffari, 

nonché degli schemi tipo per la relazione di accompagnamento al programma degli interventi 

e alla predisposizione tariffaria per il quarto periodo regolatorio 2024-2029, ai sensi delle 

Deliberazioni 917/2017/R/IDR, 637/2023/R/IDR e 639/2023/R/IDR” e predisposte le correlate 

relazioni illustrative”; 

− lo schema di convenzione approvato con D.D. n. 7 del 05/02/2020 prevede all’art. 3 “Durata 

e condizioni di esecuzione dell’incarico” che “Le modalità operative di svolgimento 



dell’attività, in relazione a sopravvenute esigenze che si potranno presentare durante la sua 

esecuzione, potranno venire parzialmente modificate in corso d’opera previo accordo tra le 

parti”; 

− con D.D. n. 131 del 29/04/2021 sono stati liquidati in favore di ANEA (Associazione Nazionale 

Autorità e Enti d'Ambito), come primo acconto per il servizio di "Attività di supporto per la 

predisposizione della documentazione necessaria per formulare una proposta tariffaria per il 

periodo regolatorio 2016-2019 in applicazione del Metodo Tariffario Idrico (MTI-2), in 

applicazione del Metodo Tariffario Idrico (MTI-2), ai sensi della Deliberazione dell’AEEGSI 

28 Dicembre 2015 n. 664/2015/R/IDR e per l’aggiornamento biennale 2018-2019 ai sensi 

della Delibera 918/2017/R/IDR, nonché per gli adempimenti relativi alla disciplina della 

Qualità Tecnica (RQTI) ai sensi della Delibera 917/2017/R/IDR" € 8.400,00 di imponibile, 

oltre € 1.848,00 per IVA al 22%, per un totale di € 10.248,00;  

 

convengono quanto segue 

 

ANEA - Associazione Nazionale degli Enti di Governo d’Ambito per l’Idrico e i Rifiuti dichiara di 

accettare l'incarico nel pieno ed integrale rispetto delle clausole di seguito elencate 

 

Art. 1 - Norme regolatrici 

 

L’esecuzione della presente convenzione è regolata, oltre che da quanto disposto nel medesimo: 

dal d. lgs. 31 marzo 2023, n. 36, dalla Legge Regionale 27 febbraio 2007 n. 3, dalle norme applicabili 

in materia di contratti della pubblica amministrazione, dal Codice civile e dalle altre disposizioni 

normative italiane e comunitarie in materia di contratti di diritto privato. 

 

Art. 2. Consenso e oggetto dell’incarico  

 

La Regione Campania affida a ANEA - Associazione Nazionale degli Enti di Governo d’Ambito per 

l’Idrico e i Rifiuti, che accetta, l’incarico di “Attività di supporto per la predisposizione della 

documentazione necessaria per formulare una proposta tariffaria fino all'aggiornamento delle 

predisposizioni tariffarie per gli anni 2024-2029, ai sensi della Delibera 639/2023/IDR e 

implementazione della modulistica regolatoria prevista da ARERA con Determina 26/03/2024 n. 

1/2024. Settore Depurazione”.  

 

Il servizio prevede lo svolgimento, oltre che delle attività indicate nel precedente schema di contratto:  

a. Determinazione della proposta tariffaria per il periodo regolatorio 2016-2019 in applicazione 

del Metodo Tariffario Idrico (MTI-2) per il gestore grossista Regione Campania;  



b. Applicazione della disciplina inerente alla regolazione della qualità tecnica del SII;  

c. Aggiornamento delle predisposizioni tariffarie per gli anni 2018 e 2019; 

della seguente attività: 

d. Aggiornamento delle predisposizioni tariffarie per gli anni 2024-2029. 

 

L’attività consiste in una assistenza alla Regione Campania per l’aggiornamento della 

predisposizione tariffaria per gli anni 2024-2029 da proporre all’Ente Idrico Campano (EIC) in qualità 

di Ente di Governo dell’Ambito per la gestione del servizio all’ingrosso di depurazione.  

 

Secondo le indicazioni contenute nella Delibera 639/2023/R/IDR l’Ente di Governo dell’Ambito:  

• definisce gli obiettivi da perseguire (sulla base degli standard di qualità tecnica fissati dalla 

RQTI e del livello di partenza delle prestazioni) e, acquisita la proposta del gestore riguardo 

agli interventi necessari al relativo conseguimento, aggiorna il Programma degli interventi;  

• valida, di concerto con il Gestore, i dati contabili relativi all’ultimo consuntivo disponibile 

coerentemente con le indicazioni metodologiche dei provvedimenti emanati da ARERA;  

• utilizza i dati validati nella predisposizione tariffaria di aggiornamento verificando la corretta 

applicazione della metodologia tariffaria MTI-4 per le annualità tariffarie 2024-2029;  

• redige coerentemente ed adotta con proprio atto deliberativo di approvazione l’aggiornamento 

del Piano economico finanziario fino al termine della concessione in conformità con la 

metodologia tariffaria MTI-4, in particolare, in base ai dati contabili aggiornati, dei parametri 

monetari da utilizzare ai fini della rideterminazione di alcune componenti di costo, delle misure 

per la promozione dell’efficienza, delle modalità di sostegno agli investimenti, degli incentivi 

per il miglioramento della qualità tecnica del servizio idrico integrato, delle misure per l’accesso 

universale all’acqua;  

• verifica attraverso il Piano economico finanziario, di concerto con il soggetto Gestore, il 

mantenimento delle condizioni di equilibrio economico finanziario.  

 

Ai fini dell’approvazione da parte dell’Autorità, l’Ente di Governo dell’Ambito trasmette:  

• il Programma degli interventi aggiornato;  

• il Piano economico finanziario, recante il vincolo ai ricavi del gestore e il moltiplicatore tariffario 

teta () come risultanti dall’aggiornamento delle componenti tariffarie per il periodo 2024-2029;  

• la relazione di accompagnamento che ripercorra la metodologia applicata;  

• l’atto o gli atti deliberativi di approvazione dell’aggiornamento delle predisposizioni tariffarie 

per gli anni 2024-2029;  

• l’aggiornamento dei dati necessari richiesti.  

 



ANEA, con il coinvolgimento ed il supporto della struttura tecnica della Regione Campania, 

svilupperà pertanto le seguenti attività:  

a) analizzerà e validerà i dati e le informazioni che devono essere fomiti dalla Regione 

Campania in quanto gestore all’ingrosso del servizio di depurazione come previsto dal MTI-

4;  

b) aggiornerà il Piano economico finanziario, recante il vincolo ai ricavi del gestore e il 

moltiplicatore tariffario teta () per il periodo 2024-2029; 

c) predisporrà una bozza della relazione di accompagnamento illustrante il processo di 

validazione dei dati, la metodologia e le ipotesi adottate nella predisposizione tariffaria da 

trasmettere ad EIC. 

 

L’Amministrazione si impegna a fornire all’Associazione qualsiasi informazione che si rendesse 

necessaria per l’espletamento dell’incarico.  

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le analisi ed elaborazioni necessarie per la predisposizione 

degli elaborati del servizio, così come la consegna del materiale elaborato in forma che ne consenta 

la successiva utilizzazione.  

 

Nel compenso dell’incarico sono comprese ulteriori n. 2 trasferte del/dei professionisti dell’ANEA 

rispetto a quelle previste dal precedente schema di contratto, per un totale di 10 trasferte.  

Nel caso in cui si rendessero necessarie delle trasferte dei professionisti dell’ANEA presso la sede  

dell’Amministrazione, le somme necessarie, da rimborsare sulla base dei documenti giustificativi 

delle stesse, saranno impegnate con successivi atti. 

 

Le modalità operative di svolgimento dell’attività, in relazione a sopravvenute esigenze che si 

potranno presentare durante la sua esecuzione, potranno venire parzialmente modificate in corso 

d’opera previo accordo tra le parti. 

 

L’incarico comprende ogni attività specialistica necessaria per l’espletamento dello stesso, che 

dovrà essere svolto assicurando i più elevati livelli di diligenza e professionalità.  

 

Art. 3 - Decorrenza e durata del contratto 

 

Lo svolgimento delle prestazioni avrà durata fino al 31/12/2026. 

 

Art. 4 - Corrispettivi e pagamenti 

 



Il compenso previsto ammonta complessivamente a € 33.500,00, oltre IVA al 22%, per un importo 

complessivo pari a € 40.870,00. 

 

Con D.D. n. 131 del 29/04/2021 sono stati liquidati in favore di ANEA, come primo acconto, € 

8.400,00, oltre € 1.848,00 per IVA al 22%, per un totale di € 10.248,00. 

Il pagamento del saldo sarà effettuato dall’Amministrazione al completamento delle attività oggetto 

del presente contratto, e dunque a seguito della trasmissione dei documenti di cui all’art. 2.  

 

Il pagamento verrà effettuato entro 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura elettronica 

che dovrà contenere il riferimento al CIG ZA72BE253F e agli impegni di spesa e riportare 

quale causale del versamento la dicitura “Attività di supporto per la predisposizione della 

documentazione necessaria per formulare una proposta tariffaria fino all'aggiornamento 

delle predisposizioni tariffarie per gli anni 2024-2029, ai sensi della Delibera 639/2023/IDR 

e implementazione della modulistica regolatoria prevista da ARERA con Determina 

26/03/2024 n. 1/2024. Settore Depurazione”.*OMISSIS* 

 

La fattura elettronica dovrà essere intestata a: 

Regione Campania, Via De Gasperi 28, 80133 Napoli. C.F. 80011990639 

PEC: staff.ciclointegratoacque@pec.regione.campania.it – IPA: 1Z048T. 

 

Art. 5 - Obblighi di riservatezza e proprietà degli elaborati 

 

L’Affidatario si impegna a rispettare la più stretta riservatezza in merito a qualsiasi documento, 

elemento o informazione trasmessi da Regione Campania; tutte le informazioni e la documentazione 

fornite non potranno essere utilizzate, direttamente o indirettamente, per conto proprio o per conto 

terzi, se non per la corretta esecuzione del contratto. A tal fine l’Affidatario dovrà adottare tutte le 

misure necessarie per impedire la divulgazione in qualsiasi forma, comunicando le informazioni 

relative a Regione Campania esclusivamente ai propri dipendenti o consulenti direttamente 

interessati all’esecuzione del contratto che dovranno firmare apposito accordo di riservatezza.  

 

Gli elaborati consegnati, dopo che è stato riconosciuto il relativo compenso, resteranno di proprietà 

della Regione Campania. L’uso degli elaborati da parte dell’Affidatario per scopi diversi dalle finalità 

dell’affidamento dovrà essere preventivamente richiesto ed autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

 

Art. 6 - Trattamento dei dati personali 

 



L’Affidatario, prima della presentazione dell’offerta relativa alla Trattativa Diretta per l’affidamento, 

ha ricevuto le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 

di tali dati (nel seguito anche “GDPR”), circa il trattamento dei dati personali, conferiti per la 

sottoscrizione e l’esecuzione del servizio affidato, e di essere a conoscenza dei diritti riconosciuti ai 

sensi della predetta normativa. 

La Regione Campania e l’Affidatario si impegnano ad improntare il trattamento dei dati ai principi di 

correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto della legislazione nazionale ed europea vigente 

in materia di protezione dei dati personali (ivi inclusi gli ulteriori provvedimenti, comunicati ufficiali, 

autorizzazioni generali, pronunce in genere emessi dall'Autorità Garante per la Protezione dei Dati 

Personali), con particolare riguardo alle misure di sicurezza da adottare. 

L’Affidatario prende atto che la Regione tratta i dati forniti ai fini della stipula dell’affidamento tramite 

Trattativa Diretta, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione 

ed esecuzione economica ed amministrativa dell’affidamento. Tutti i dati acquisiti dalla Regione 

potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici. 

Con la sottoscrizione della stipula, l’Affidatario acconsente espressamente al trattamento dei dati 

personali come sopra definito.  

L’Affidatario si obbliga ad adottare le misure minime di sicurezza dei Dati personali previste per 

legge, nonché tutte le misure preventive ed idonee ad assicurare un livello di sicurezza almeno 

equivalente a quello adottato dalla Regione; l’Affidatario si obbliga, altresì, ad osservare le vigenti 

disposizioni e le regole della Regione in materia di sicurezza e privacy, e a farle osservare ai relativi 

dipendenti e collaboratori, quali Persone autorizzate al Trattamento. L’Affidatario prende atto che la 

Regione potrà operare verifiche periodiche volte a riscontrare l’applicazione delle regole di sicurezza 

dei Dati personali e di privacy applicate. 

Resta inteso che, in caso di inosservanza di uno qualunque degli obblighi previsti nel presente 

Articolo, la Regione potrà dichiarare risolto automaticamente e di diritto l’affidamento, fermo restando 

che l’Affidatario sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivarne alla Regione. 

Con la sottoscrizione della stipula, l’Affidatario è nominato Responsabile del trattamento, ai sensi 

dell’art. 28 del GDPR, per tutta la durata dell’affidamento. A tal fine il Responsabile è autorizzato a 

trattare i dati personali necessari per l’esecuzione delle attività oggetto dell’affidamento e si obbliga 

ad effettuare, per conto della Regione (Titolare del trattamento), le sole operazioni necessarie per 

fornire il servizio oggetto dell’affidamento, nei limiti delle finalità specificate, nel rispetto del Codice 

Privacy, del GDPR e delle istruzioni fornite 

 

Art. 7 - Recesso e risoluzione dell’affidamento  

 



Nel caso di inadempienze o gravi inesattezze, l'Amministrazione Regionale può intimare 

all’Affidatario del servizio di adempiere a quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme 

contrattuali entro il termine perentorio di 15 giorni, a mezzo con raccomandata con avviso di 

ricevimento o posta elettronica certificata (PEC).  

Ai sensi dell’art. 1453 Codice Civile qualora l’Affidatario si rendesse colpevole di grave negligenza 

o contravvenisse agli obblighi ed alle condizioni del presente contratto, l’Amministrazione procederà 

alla sua risoluzione. Il medesimo dovrà rispondere del danno derivasse all’Amministrazione dalla 

risoluzione del contratto.  

Ai sensi dell’art. 1671 del Codice Civile, l’Amministrazione può recedere dal contratto, ancorché sia 

iniziata l’esecuzione dell’attività, tenendo indenne l’Associazione delle spese e del lavoro eseguito.  

Il recesso dall’incarico da parte dell’Associazione comporterà la perdita del diritto a qualsiasi 

compenso per il lavoro eseguito. 

 

Per qualsiasi controversia, relativa all'interpretazione o esecuzione dell’affidamento, sarà 

competente l’Autorità giudiziaria di Napoli, ove la Regione ha la sede legale. Tale competenza è 

prevista in via esclusiva, ai sensi e per gli effetti dell'art. 29, co. 2, cod. proc. civ., ed è espressamente 

esclusa, pertanto, la competenza di altro Giudice. 

 

Art. 8 - Condizioni Generali e Clausola Antipantouflage 

 

In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della L. 190/2012, e dell’art. 53, comma 

16-ter, del D. Lgs. 165/2001, l’Affidatario dichiara: 

a) che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convivenza o frequentazione 

abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti e gli amministratori, i dirigenti e i 

dipendenti della Regione; 

b) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della 

Regione, che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali per conto della medesima, per 

il triennio successivo alla cessazione del loro rapporto di lavoro, né di avergli attribuito 

incarichi a qualsiasi titolo. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola sono nulli e comportano il 

divieto, a chi li ha conclusi o conferiti, di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi 

tre anni, con l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti, 

fatta salva, in ogni caso, la facoltà della Regione di richiedere, ai sensi di legge, il risarcimento di 

ogni eventuale danno subito. 

 

Art. 9 - Obblighi nascenti dal Protocollo di legalità 

 



In riferimento al Protocollo di Legalità sottoscritto tra la Regione e la Prefettura di Napoli in data 

01/8/2007 e pubblicato sul BURC del 15/10/2007 n. 54, l’Affidatario si obbliga al rispetto delle norme 

ivi contenute che qui si intendono integralmente riportate e trascritte. 

 

Art. 10 - Obblighi di tracciabilità finanziaria 

 

L’Affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all'articolo 3 della legge 

13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche, a pena di risoluzione di diritto dell’affidamento. A tal 

fine, comunica di seguito gli estremi del conto corrente dedicato:  

Banca: Intesa San Paolo S.p.A. 

Sede/Agenzia: Piazza Paolo Ferrari 10, 20121, Milano 

Intestazione: ANEA - Associazione Nazionale degli Enti di Governo d’Ambito per l’Idrico e i 

Rifiuti 

Codice IBAN: IT82 B030 6909 6061 00000072 366 

 

L’affidamento è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state 

eseguite senza avvalersi strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il 

corrispettivo dovuto. 

 

Art. 11 - Codice del comportamento 

 

L’Affidatario è obbligato nell’esecuzione dell’affidamento a rispettare e a far rispettare dai propri 

dipendenti o collaboratori, quando operano presso le strutture della Regione o al servizio della 

stessa, il Codice di Comportamento dei dipendenti della Giunta Regionale della Campania di cui alla 

D.G.R. n. 612 del 14.11.2024 pubblicata sul B.U.R.C. n. 83 del 02/12/2024. La violazione degli 

obblighi di comportamento, qualora ritenuta grave da parte della Regione, configura un’ipotesi di 

inadempimento e causa di risoluzione dell’affidamento. 

 

Art. 12 - Figure di riferimento nell’esecuzione della convenzione e responsabilità scientifica 

 

I rapporti fra la Regione e l’Affidatario saranno gestiti per la Regione Campania dal RUP, Ing. Rosario 

Manzi, e, per l’Affidatario dall’Ing. Massimiliano Cenerini. Ogni variazione nella designazione di tali 

rappresentanti andrà comunicata all'altra parte con un anticipo di sette giorni rispetto alla data di 

designazione. 

 

Art. 13 - Registrazione 

 



Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d'uso ai sensi degli artt. 5, 6, 39 e 40 del D.P.R. 

131 del 26.4.1986. Le spese dell'eventuale registrazione sono a carico della parte che la richiede.  

 

Art. 14 - Comunicazioni tra le parti 

 

Per gli effetti della presente convenzione, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra 

Regione e Affidatario si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese ai seguenti 

indirizzi PEC: 

Regione Campania: dg.501700@pec.regione.campania.it; 

staff.ciclointegratoacque@pec.regione.campania.it  

ANEA - Associazione Nazionale degli Enti di Governo d’Ambito per l’Idrico e i Rifiuti: 

segreteria@pec.associazioneanea.it 

 

Art. 15 - Conclusione della convenzione 

 

Le parti si danno reciprocamente atto che la presente convenzione viene stipulata conformemente 

a quanto disposto dall’art. 18, comma 1 del d. lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 

 

Napoli, li 

1. F.to Dott. Antonello Barretta, in rappresentanza della Regione Campania 

2. F.to Dott. Leonardo Raito, in rappresentanza di ANEA - Associazione Nazionale degli Enti di 

Governo d’Ambito per l’Idrico e i Rifiuti 

 

 


